
Il lavoro del Comitato per l'in-
telligenza artificiale nell'edito-
ria è ancora in corso e, dopo le 
audizioni dei vari attori del set-
tore, si prospetta ora la stesura 
di una relazione da sottoporre 
poi alla politica per eventuali 
interventi legislativi.

ma il nuovo presidente, padre 
Paolo Benanti, entrato in cari-
ca dopo le dimissioni di Giulia-
no Amato, ha tracciato di fron-
te alla Commissione di Vigilan-
za  un  quadro  delle  possibili  
scelte che si pongono all'oriz-
zonte, dall'ipotesi di un bolli-
no che identifichi le notizie ela-
borate artificialmente al ruolo 
delle autorità di settore, come 
l'Agcom. «Con il lavoro della 

diviso  dalla  frattura  

mento  che  potenzialmente  

prevenire  il  cancro  o  nella  

La necessità condivisa è quel-
la di «governare i cambiamen-
ti futuri» dell'intelligenza arti-
ficiale, «evitando così di subir-
li». In oltre un'ora di colloquio 
Giorgia Meloni e Bill Gates ne 
hanno discusso, da punti di vi-
sta diversi ma ugualmente in-
teressati. La premier nel ruolo 
di capo di governo che ha mes-
so il tema in cima all'agenda 
del G7 italiano, e da mesi sotto-
linea l'esigenza di una discipli-
na globale dei sistemi informa-
tici in grado di simulare il pen-
siero  umano.  E  il  magnate,  
che vede nel 2024 un «punto 
si svolta», dall'osservatorio pri-

vilegiato di fondatore di Mi-
crosoft, il colosso che ha inve-
stito 13 miliardi di dollari in 
OpenAI, a cui fa capo la popo-
lare ChatGPT. 

Dopo Palazzo Chigi, c'è an-
che l'incontro al Quirinale con 
Sergio  Mattarella  nel  pro-
gramma della due giorni a Ro-
ma di Gates, in arrivo dal Fo-
rum economico mondiale di 
Davos, dove si è imposta la di-
scussione sul  potenziale im-
patto dell'IA sulle elezioni che 
nel 2024 a livello globale coin-
volgeranno 4 miliardi di perso-
ne. OpenAI ha già annunciato 
che non consentirà di usare la 
sua tecnologia per generare te-
sti e immagini per campagne 
elettorali. Il timore di opera-
zioni  di  disinformazioni  di  
massa è diffuso, al pari di quel-
lo dell'impatto dell'intelligen-

za artificiale sul lavoro. Melo-
ni ha sottolineato quest'ulti-
mo pericolo in varie occasioni 
nel lungo ciclo di incontri co-
minciato con il suo discorso 
all'Onu,  poi  proseguito  al  
G20, al vertice internazionale 
di Londra organizzato da Ri-
shi Sunak e nel confronto con 
Elon Musk, ospite speciale di 
Atreju, la kermesse di FdI. 

GOVERNANCE 

Per la premier, come ha spie-
gato più volte, servono «mec-
canismi di governance multi-
laterali per garantire barriere 
etiche  all'intelligenza  artifi-
ciale»,  che  rappresenta  «la  
più grande sfida intellettua-
le, pratica e antropologica di 
quest'epoca», con rischi che 
vanno dalla vita privata alla 
produzione di armi. Concetti 

la cui sostanza sarebbe stata 
ribadita al filantropo america-
no nell'incontro a cui ha pre-
so parte anche padre Paolo 
Benanti,  nuovo  presidente  
della commissione AI per il Di-
partimento informazione ed 
editoria. 

SPAZI DI DIALOGO 

«Bill Gates, da tecnologo, ha 
soprattutto sottolineato i gran-
di vantaggi di ottimizzazione 
di alcuni processi che possono 
arrivare» dall'Intelligenza arti-
ficiale, e «per quanto riguarda 
i rischi, lui dice che è più im-
portante  che  sia  nelle  mani  
giuste.  Approcci  differenti»,  
ha spiegato il teologo france-
scano, lasciando Palazzo Chi-
gi in saio e zaino in spalla: «La 
cosa interessante è che si apro-
no spazi di dialogo». Un dialo-

go esteso anche alle priorità sa-
nitarie globali, alle tecnologie 
verdi innovative e alla centrali-
tà dell'Africa per la presidenza 
italiana del G7. Si annuncia 
approfondito anche il confron-
to fra Gates e il presidente del-
la Repubblica. Mattarella ne-
gli ultimi mesi ha più volte toc-
cato il tema dell'Intelligenza 
artificiale. Sottolineando l'at-
tenzione agli effetti sui posti di 
lavoro  ha  auspicato  che  «le  
nuove potenti tecnologie siano 
umanizzate, servano il bene co-
mune e non siano mero stru-
mento di interessi di parte». E, 
a fronte dei benefici potenziali, 
il capo dello Stato ha avvertito 
sul rischio che queste tecnolo-
gie, «se rimanessero nelle ma-
ni di pochi», potrebbero «innal-
zare le già alte barriere della di-
seguaglianza». — 
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Su  Marte  c'è  una  notevole  
quantità di ghiaccio d'acqua 
anche all'equatore: il deposi-
to è nascosto sotto la superfi-
cie, esteso per diversi chilo-
metri e coperto da centinaia 
di metri di polvere, e costitui-
sce la maggior quantità d'ac-
qua  mai  trovata  in  questa  
parte del pianeta. 

La presenza del ghiaccio è 
stata confermata dalla son-
da Mars Express dell'Agen-
zia Spaziale Europea, in uno 
studio guidato dalla Smithso-
nian Institution americana e 

pubblicato sulla rivista Geo-
physical Research Letters. 

La  scoperta  è  stata  resa  
possibile grazie allo strumen-
to radar Marsis a bordo della 
sonda, realizzato da Thales 
Alenia Space (joint venture 
tra Thales e Leonardo). Sono 
italiani, costruiti nello stabili-
mento di Leonardo a Campi 
Bisenzio vicino Firenze, an-
che i sensori che hanno gui-
dato Mars Express verso il  
Pianeta Rosso e che contri-
buiscono  a  mantenerne  il  
corretto orientamento.

Oggi vedrà Mattarella, 
preoccupato
per una tecnologia
in mano solo a pochi

Potenzialità e rischio nel futuro dell’IA 
Bill Gates incontra Meloni a Palazzo Chigi
Una riunione di oltre un’ora per esaminare, da due prospettive diverse, il tema cruciale con cui è alle prese l’umanità
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SCOPERTO GRAZIE A UN RADAR ITALIANO

Su Marte c’è molto ghiaccio d’acqua
anche nella regione del suo equatore

V
iviamo nella società 
della  conoscenza.  
Se  fosse  vero,  la  
scuola dovrebbe go-

dere di una centralità di fatto 
negata dalla scarsa attenzio-
ne dei decisori pubblici, evi-
dente nell’attuazione reitera-
ta della politica dei “tagli”. I si-
stemi educativi si trovano in-
fatti nella tenaglia di una du-
plice crisi.

La prima,  concernente le  
tecnologie  della  comunica-
zione, è indotta dalla rivolu-
zione digitale che sta trasfor-
mando repentinamente i mo-
di di produzione, accumula-
zione, trasmissione e circola-
zione della conoscenza e dei 
saperi; la seconda riguarda i 
modelli  culturali  e valoriali  
della civiltà occidentale, così 
come si è sviluppata in Euro-
pa e si è diffusa nel mondo, 
che conduce alla confluenza 

di molteplici transizioni: il de-
clino,  lento  ma  inevitabile,  
del  patriarcato;  il  declino  
dell’età dei combustibili fossi-
li; il progressivo «mutamen-
to di paradigma» che ha pla-
smato per secoli la nostra mo-
derna  civiltà,  leggibile  nel  
passaggio da un pensiero ana-
litico, semplificante e tecno-
cratico a un pensiero sistemi-
co, complesso ed ecologico. 
Questa è la tesi di fondo, argo-
mentata  dall’epistemologo  
Mauro Ceruti, che attraversa 
il  Rapporto  Italiadecide  su  
“Educazione e formazione nel-
le democrazie del XXI secolo”.

Molto vasto l’orizzonte pre-
so in esame dagli studiosi: la 
nuova alleanza tra linguaggi 
naturali e artificiali, l’educa-
zione alla sostenibilità, la co-
municazione e applicazione 
di saperi spendibili in un uni-
verso del lavoro in mutazio-

ne. Servirebbero investimen-
ti mirati per rafforzare la qua-
lità, l’innovazione, l’efficacia 
dell’esperienza  formativa  
che sono leve decisive per la 
riduzione delle dicotomie ter-
ritoriali, la diseguaglianza e 
la dispersione scolastica.

Quest’ultimo fenomeno in 
Italia tocca livelli tra i più alti 
d’Europa eppure continuia-
mo a trattarlo, denuncia San-
ta Parrello in “Maestri di stra-
da di Napoli: l’esperienza edu-
cativa contro il rischio della di-
spersione”, come se si trattas-
se di una pratica burocratica 
da espletare. A queste condi-
zioni risulterà impossibile to-
gliere manovalanza alla cri-
minalità,  facendo innalzare 
quel capitale sociale che è la 
vera ricchezza di ogni nazio-
ne. «Stanno venendo meno i 
canoni  fondamentali  dello  
scrivere,  leggere,  subiamo  

una sorta di ipernozionismo 
da utenti di Google – l’analisi 
del filosofo Salvatore Natoli 
– che consegna ai giovani un 
sapere  labile,  senza  fonda-
menti, che esula dalla argo-
mentazione razionale, con il 
risultato che il paese è desti-
nato a un irreversibile decli-
no».

Sono passati cento anni dal-
la riforma Gentile, e stiamo 
ancora annaspando nel labi-
rinto di riforme incompiute. 
Dal passaggio fondamentale 
alla scuola media unificata, 
datato 1962-‘63, alla svolta 
disegnata  da  Luigi  Berlin-
guer che ha introdotto il prin-
cipio dell’autonomia, auspi-
cando un bilanciamento ne-
cessario tra responsabilità de-
cisionale e capacità proget-
tuale non sempre messe in 
campo dai singoli istituti, il 
“cantiere educativo” è rima-

sto aperto. Aggiornare lo Sta-
tuto delle discipline, sempre 
più interconnesse, governa-
re la crescita di classi multiet-
niche  che  impongono  una  
questione della lingua, riequi-
librare il rapporto tra l’istru-
zione classica e gli istituti tec-
nici, decisivi nell’intercettare 
la domanda delle imprese, le 
tante questioni irrisolte non 
devono però far pensare che 
le  aule  siano  cristallizzate  
nell’immobilismo.

La recente rivolta del Tas-
so, storico liceo romano che 
sta vedendo i genitori rifare 
“la lotta di classe” al fianco 
dei  figli  fa  comprendere  al  
corpo collettivo che il “dàim-
on”, la passione dei greci per 
il sapere e per una scuola in-
clusiva non è morta, fa senti-
re il suo dissenso, richieden-
do risposte immediate, inelu-
dibili. —

RISCOPRIAMO LA CENTRALITÀ DELLA SCUOLA

È confermato per l’anno 
scolastico  2023-2024  il  
Premio per la scuola “In-
ventiamo  una  bancono-
ta”, promosso dalla Banca 
d’Italia  e  dal  Ministero  
dell’Istruzione e del meri-
to. Il tema scelto per l’undi-
cesima edizione è “Misu-
rare la realtà” . Gli studen-
ti  dovranno realizzare il  
bozzetto di una bancono-
ta  immaginaria.  Le  tre  
classi vincitrici (una per la 
primaria, una per le me-
die e una per le superiori) 
riceveranno una targa ri-
cordo  e  un  assegno  di  
10.000 euro. Le domande 
di  iscrizione  entro  il  30  
gennaio, i bozzetti dovran-
no essere presentati entro 
il 27 febbraio. —

L’INIZIATIVA

Inventiamo
una banconota
Torna il premio
per chi studia
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